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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 settembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.30.

Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6

settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle

norme di attuazione, di coordinamento e transitorie

del codice di procedura penale e altre disposizioni.

Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle

aziende sequestrate e confiscate.

C. 1039-1138-1189-2580-2737-2786-2956-B appro-

vata, in un testo unificato, dalla Camera e modificata

dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 14
settembre scorso, l’espressione del parere
di competenza alla II Commissione avrà
luogo nella seduta di domani, 20 settembre
2017.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole Marco Miccoli, per la sua relazione
introduttiva.

Marco MICCOLI (PD), relatore, Nel far
presente, preliminarmente, che sarà esa-
minato il testo approvato dal Senato, salva
la possibilità di considerare eventuali mo-
difiche approvate dalla II Commissione nel
corso dell’esame in sede referente, ricorda
che sul testo originario la XI Commissione
aveva espresso un parere favorevole con
osservazioni in data 5 novembre 2015 e
che, successivamente, il testo ha subito
diverse modifiche riferite anche alle di-
sposizioni che incidono su materie di com-
petenza della Commissione sia nel corso
dell’esame in Assemblea alla Camera sia
nel corso dell’esame presso l’altro ramo
del Parlamento.

Premesso che la relazione si concen-
trerà essenzialmente sulle disposizioni che
investono le competenze della XI Commis-
sione, ricorda che il provvedimento consta
di trentotto articoli divisi in sette Capi, che
incidono principalmente sulle disposizioni
contenute nel codice delle leggi antimafia
e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159. Il Capo I e il Capo II intervengono,
rispettivamente, sulla disciplina delle mi-
sure di prevenzione personali e patrimo-
niali.

In particolare, per quanto riguarda il
Capo I, l’articolo 1 amplia la platea dei
soggetti cui sono applicabili le misure di
prevenzione personali, mentre gli articoli 2
e 3 intervengono, rispettivamente, sul pro-
cedimento di applicazione di tali misure e
sulla disciplina riguardante l’impugna-
zione delle medesime misure di preven-
zione personali. L’articolo 4, infine, mo-
difica le disposizioni relative alla decor-
renza e cessazione della sorveglianza spe-

ciale di pubblica sicurezza, adeguandole
alle indicazioni della giurisprudenza della
Corte costituzionale (sentenza n. 291 del
2013).

Nell’ambito del Capo II, l’articolo 5
modifica la disciplina del decreto legisla-
tivo n. 159 del 2011 sul procedimento di
applicazione delle misure di prevenzione
patrimoniali mentre l’articolo 6 introduce
modifiche alla disciplina delle impugna-
zioni delle medesime misure. Gli articoli 7,
8 e 9, non modificati dal Senato, riguar-
dano la revocazione della confisca, i casi
di misure di prevenzione antimafia dispo-
ste su beni già sequestrati nel corso di un
procedimento penale e la disciplina della
cauzione e delle garanzie reali. Nell’arti-
colo 10, relativo alla disciplina dell’ammi-
nistrazione giudiziaria dei beni connessi
ad attività economiche, il Senato, modifi-
cando il comma 2 dell’articolo 34 del
codice delle leggi antimafia, ha precisato
che la possibilità di prorogare l’ammini-
strazione è subordinata alla presentazione
di una specifica relazione dell’amministra-
tore giudiziario che evidenzi la necessità di
completare il programma di sostegno e di
aiuto alle imprese amministrate e la ri-
mozione delle situazioni di fatto e diritto
che avevano determinato la misura. Rileva
che il Senato non ha introdotto modifiche
al testo dell’articolo 11, relativo alla disci-
plina del controllo giudiziario delle
aziende, mentre ha introdotto modifiche al
successivo articolo 12, riguardante la trat-
tazione dei procedimenti di prevenzione
patrimoniale.

Fa presente che il Capo III riguarda
l’amministrazione, la gestione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati.
In tale ambito, all’articolo 13 il Senato ha
previsto la possibilità di nominare l’am-
ministratore giudiziario anche tra il per-
sonale dipendente dell’Agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata, prevista dall’articolo 110
del Codice antimafia. In tale caso l’ammi-
nistratore giudiziario per lo svolgimento
dell’incarico non ha diritto a emolumenti
aggiuntivi, ad eccezione del rimborso delle
spese. Al contrario, il Senato ha ampliato
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il novero delle cause ostative all’assun-
zione dell’incarico di amministratore giu-
diziario nonché di coadiutore dello stesso
nell’attività di gestione.

Segnala che all’articolo 14, riguardante
la gestione di beni e aziende sequestrati, il
Senato ha introdotto un nuovo comma
1-quater nell’articolo 41 del Codice delle
leggi antimafia, il quale prevede che l’am-
ministratore giudiziario, previa autorizza-
zione del giudice delegato alla procedura,
conferisca la manutenzione ordinaria e
straordinaria delle aziende sequestrate
preferibilmente alle imprese fornitrici di
lavori, beni e servizi già sequestrate o
confiscate.

Il Senato, inoltre, ha introdotto signi-
ficative modifiche all’articolo 15, riguar-
dante gli strumenti finanziari volti al so-
stegno e alla valorizzazione delle aziende
sequestrate, in quanto gran parte dell’ar-
ticolo 41-bis del Codice delle leggi anti-
mafia, nella formulazione approvata dalla
Camera dei deputati, era stato trasfuso in
alcune disposizioni della legge di stabilità
2016. Non è invece stato oggetto di mo-
difica l’articolo 16, che istituisce tavoli
permanenti sulle aziende sequestrate e
confiscate, nel medesimo testo approvato
dalla Camera. Dopo avere segnalato che gli
articoli 17 e 18 riguardano, rispettiva-
mente il rendiconto e la gestione dei beni
confiscati e la destinazione dei beni con-
fiscati e sono stati oggetto di limitate
modifiche nel corso dell’esame presso l’al-
tro ramo del Parlamento, rileva che il
Senato ha soppresso l’articolo 19 del testo
approvato dalla Camera dei deputati, che
prevedeva la possibilità che i beni immo-
bili mantenuti al patrimonio dello Stato
per finalità di giustizia, di ordine pubblico
e di protezione civile potessero essere dati
in locazione dall’amministrazione assegna-
taria dell’immobile a personale delle Forze
di polizia, delle Forze armate e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Il nuovo
articolo 19, riguardante il regime fiscale e
gli oneri economici dei beni sequestrati,
non è stato modificato dal Senato.

Segnala che il Capo IV disciplina la
tutela dei terzi e ai rapporti con le pro-
cedure concorsuali, osservando, in parti-

colare, che non sono stati oggetto di mo-
difica l’articolo 20, recante disposizioni
generali per la tutela dei terzi, nonché gli
articoli 21 e 22, riguardanti, rispettiva-
mente, l’accertamento dei diritti dei terzi
e il rapporto con le procedure concorsuali.
Il Senato ha, quindi, introdotto gli articoli
23 e 24, il primo dei quali amplia le
fattispecie per cui è previsto un’aggravante
di pena da applicare in presenza di spe-
cifici delitti commessi da chi è sottoposto
in via definitiva a una misura di preven-
zione personale durante il periodo di ap-
plicazione e fino ai tre anni successivi
all’esecuzione della misura. L’articolo 24
introduce modifiche alla disciplina sanzio-
natoria per l’omissione di informazioni da
parte dei soggetti la cui azienda sia sot-
toposta a controllo giudiziario e per il
divieto di propaganda elettorale da parte
del sorvegliato speciale. Rileva, poi, che i
successivi articoli del provvedimento ri-
guardano la documentazione antimafia. In
particolare, l’articolo 25, introdotto dal
Senato, modificando l’attuale disciplina re-
lativa all’ambito di applicazione di tale
documentazione, dispone, tra l’altro, l’ob-
bligo della sua acquisizione da parte dei
concessionari di lavori o di servizi pubblici
prima di stipulare, autorizzare o appro-
vare contratti o subcontratti relativi a
lavori, servizi e forniture pubblici. L’arti-
colo 26, non modificato dal Senato, attri-
buisce valore significativo di una situa-
zione di pericolo di infiltrazione mafiosa
anche al coinvolgimento in procedimenti
penali per il reato di caporalato. Il Senato
ha, quindi, introdotto gli articoli 27 e 28,
riguardanti, rispettivamente, la documen-
tazione antimafia per le società di capitali
anche consortili e l’obbligo di richiesta
dell’informazione antimafia per le conces-
sioni di terreni agricoli demaniali che
ricadano nell’ambito dei regimi a sostegno
della politica agricola comune nonché su
tutti i terreni agricoli che usufruiscano di
fondi europei.

Con riferimento al Capo V, che reca
disposizioni concernenti l’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata, osserva che l’ar-
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ticolo 29 introduce disposizioni per il
potenziamento dell’Agenzia. Segnala che il
Senato, che ha sottoposto l’Agenzia alla
vigilanza del Ministero dell’interno, anzi-
ché alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, ha eliminato l’obbligo della prove-
nienza dalla carriera prefettizia per i pre-
fetti tra i quali è possibile scegliere il
Direttore dell’Agenzia medesima. Inoltre, il
Senato ha ampliato la composizione del
Consiglio direttivo e ha rinviato ad un
successivo decreto del Ministro dell’in-
terno la definizione della composizione del
nucleo di supporto alle attività connesse ai
beni sequestrati e confiscati e il relativo
contingente di personale, in base a criteri
flessibili che tengano conto del numero dei
beni oggetto di sequestro e confisca anti-
mafia sul territorio di riferimento, e ha
previsto, poi, che i prefetti, in base alle
linee guida adottate dal Consiglio direttivo
dell’Agenzia nazionale, individuano enti e
associazioni che partecipano con propri
rappresentanti all’attività del nucleo di
supporto. Si è precisato, inoltre, che il
regolamento di organizzazione dell’Agen-
zia nazionale debba prevedere che la se-
lezione del personale avvenga privile-
giando le specifiche competenze in mate-
ria di gestione aziendale, accesso al credito
e finanziamenti europei.

Segnala, in particolare, che il Senato ha
introdotto, al comma 5, che introduce nel
codice delle leggi antimafia un nuovo ar-
ticolo 113-bis, recante disposizioni in ma-
teria di organico dell’Agenzia, prevedendo
l’aumento da 30 a 200 delle unità com-
plessive della dotazione organica, stabi-
lendo, per la copertura dei 170 posti
aggiuntivi, il ricorso a procedure di mo-
bilità. Nelle more del completamento di
tali procedure, il Senato ha disposto il
mantenimento in servizio del personale
attualmente comandato e distaccato o
fuori ruolo proveniente da altre ammini-
strazioni. Infine, la norma prevede la pos-
sibilità per il Direttore dell’Agenzia nazio-
nale di ricorrere a contratti a tempo
determinato per il conferimento di inca-
richi di particolare specializzazione a pro-
fessionisti esperti in gestioni aziendali e
patrimoniali. Ricordo, in proposito, che la

normativa vigente prevede la possibilità di
ricorrere al comando o al distacco – fino
a 100 unità – di personale delle pubbliche
amministrazioni e, fino al 31 dicembre
2016, di stipulare contratti a tempo de-
terminato nei limiti delle dotazioni finan-
ziarie disponibili. Negli inquadramenti, si
dovrà tenere conto prioritariamente delle
istanze presentate dal personale in servizio
presso l’Agenzia in posizione di comando,
distacco o fuori ruolo, dando priorità alle
istanze dei soggetti che avevano presentato
analoga domanda ai sensi dell’articolo 13,
comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 235 del 2011, e dell’articolo 1, comma
191, della legge n. 228 del 2012. Il pas-
saggio del personale all’Agenzia determina
la soppressione del posto in organico nel-
l’amministrazione di appartenenza, con
conseguente trasferimento delle relative
risorse finanziarie al bilancio dell’Agenzia
medesima. Si precisa anche che, fino al
completamento delle procedure di reclu-
tamento, il personale in servizio presso
l’Agenzia continua a prestare servizio in
posizione di comando, distacco o fuori
ruolo senza necessità di ulteriori provve-
dimenti da parte delle amministrazioni di
appartenenza.

Infine, fermi i diritti acquisiti dal per-
sonale inquadrato nei ruoli organici del-
l’Agenzia nazionale al momento dell’en-
trata in vigore del provvedimento in esame
e in presenza di professionalità specifiche
ed adeguate, nel limite delle risorse finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, è
prevista la possibilità di ricorrere a un
contingente massimo di 10 unità per in-
carichi speciali, con qualifica dirigenziale,
comandate o distaccate dalla pubblica am-
ministrazione e che operano alle dirette
dipendenze funzionali del Direttore del-
l’Agenzia nazionale. Tale personale, ad
eccezione di quello della carriera prefet-
tizia, è posto in posizione di comando o di
distacco anche in deroga alla vigente nor-
mativa generale in materia di mobilità e
conserva lo stato giuridico e il trattamento
economico fisso, continuativo e accessorio,
con oneri a carico dell’amministrazione di
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appartenenza e successivo rimborso da
parte dell’Agenzia dei soli oneri relativi al
trattamento accessorio.

Passa, quindi, al Capo VI, che introduce
modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale, alla legislazione com-
plementare e prevede deleghe legislative al
Governo. In particolare, l’articolo 30, li-
mitatamente modificato dal Senato, reca
modifiche al codice penale, alle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale nonché alla
disciplina della responsabilità amministra-
tiva delle persone giuridiche, delle società
e delle associazioni anche prive di perso-
nalità giuridica, di cui al decreto legislativo
n. 231 del 2001. L’articolo 31, al quale il
Senato ha apportato limitate modifiche di
coordinamento, interviene in materia di
confisca allargata o per sproporzione. Il
Senato ha, invece, introdotto l’articolo 32,
che modifica la disciplina per l’accesso al
Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, richie-
dendo per l’accesso al Fondo da parte
degli enti costituiti parte civile, ai fini del
rimborso delle spese processuali, determi-
nati requisiti per comprovare l’affidabilità
e la capacità operativa in favore delle
vittime di reati. Sono esonerati da detta
disciplina le associazioni od organizzazioni
aventi tra i propri scopi quello di prestare
assistenza e solidarietà a soggetti danneg-
giati da attività estorsive, ove iscritte nel-
l’apposito elenco tenuto dal prefetto. Os-
serva che l’articolo 33, non modificato dal
Senato, reca, tra l’altro, la delega al Go-
verno per l’adozione di un decreto legi-
slativo recante disposizioni per discipli-
nare il regime delle incompatibilità rela-
tive agli uffici di amministratore giudizia-
rio e di coadiutore dell’amministrazione
giudiziaria, nonché di curatore nelle pro-
cedure fallimentari e figure affini delle
altre procedure concorsuali.

Si sofferma, invece, sull’articolo 34, che
prevede la delega al Governo per la tutela
del lavoro nell’ambito delle imprese se-
questrate e confiscate. Evidenzia in primo
luogo che il Senato ha eliminato dall’og-
getto della delega la previsione di parti-
colari incentivi nelle forme della premia-

lità fiscale e contributiva, sopprimendo di
conseguenza i principi e criteri direttivi
per l’esercizio della medesima delega. La
relazione tecnica su tali disposizioni, re-
cate dall’articolo 29 del testo approvato
dalla Camera, è stata negativamente veri-
ficata dalla Ragioneria generale dello
Stato, essendo tali criteri di delega suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, non quan-
tificati e i cui mezzi di copertura non
risultavano puntualmente indicati. Per-
tanto, allo scopo di superare le criticità
evidenziate nel corso del dibattito presso
la Commissione bilancio del Senato, l’ar-
ticolo è stato modificato con l’approva-
zione di un emendamento sostitutivo dei
relatori.

Segnala che gli incentivi consistevano
nelle seguenti misure agevolative: la ridu-
zione dell’aliquota contributiva e assisten-
ziale per i datori di lavoro che avessero
assunto, con contratto a tempo indetermi-
nato, lavoratori delle aziende sottoposte a
sequestro o a confisca; la possibilità per
l’amministratore giudiziario, con riferi-
mento ai contratti di lavoro in essere, di
adottare le iniziative necessarie per la
regolarizzazione degli obblighi relativi ai
contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi assicurativi maturati dopo l’av-
vio dell’amministrazione giudiziaria per i
contratti di cui sia stata autorizzata la
prosecuzione; nel percorso di emersione
alla legalità delle aziende sequestrate, il
riconoscimento di uno sgravio contributivo
e l’incentivo all’assunzione a tempo inde-
terminato dei lavoratori precedentemente
impiegati in modo irregolare attraverso un
credito di imposta e con benefìci da de-
terminare in relazione alla misura dello
stipendio del lavoratore.

Ritiene, peraltro, significativo che il
Senato abbia previsto lo stanziamento di
specifiche risorse per l’attuazione della
delega, riferite essenzialmente alle misure
in materia di utilizzo degli ammortizzatori
sociali per i lavoratori delle aziende sot-
toposte a sequestro o confisca, nel limite
di 7 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018 e 2019 e di 6 milioni di euro per
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l’anno 2020, reperite a valere sul Fondo
sociale per occupazione e formazione.

Da ultimo, segnala che il Capo VII reca
le disposizioni transitorie e di attuazione.
Fa presente, in particolare, che all’articolo
35, il Senato ha disposto che entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge in esame, l’Agenzia nazionale debba
adottare i criteri per l’individuazione del
proprio personale, da nominare come am-
ministratore giudiziario, come previsto dal
precedente articolo 13 del testo in esame.
L’articolo 36 reca le disposizioni transito-
rie, mentre l’articolo 37, non modificato
dal Senato, reca un’interpretazione auten-
tica di una norma, introdotta dalla legge di
stabilità 2013, che escludeva la possibilità
di avviare azioni esecutive su beni confi-
scati prima dell’entrata in vigore del Co-
dice delle leggi antimafia. Infine, sulla base
dell’articolo 38, introdotto dal Senato, dal-

l’attuazione del provvedimento non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, ad eccezione di quanto
previsto per le risorse necessarie alla ri-
forma dell’Agenzia nazionale, indicate nel-
l’articolo 29, e per il sostegno dei lavora-
tori delle aziende sequestrate e confiscate,
indicate nell’articolo 34.

Conclusivamente, espresso un giudizio
complessivamente sul provvedimento, si
riserva di valutare, ai fini della predispo-
sizione della propria proposta di parere,
eventuali osservazioni e considerazioni che
dovessero emergere nell’ambito della di-
scussione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 13.40.
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